
Gli impianti complessi.  
 
Gli impianti di produzione biogas 
A cura di Maggiorino Spezia 
 
Si tratta di impianti che si sono diffusi in epoca recente, a seguito di incentivazione economica, per la 
produzione di energia a partire da liquami in un primo tempo e poi anche da altre matrici organiche. 
Proprio tale diffusione ha portato alla scelta di predisporre, in collaborazione anche con il consorzio dei 
costruttori, un documento di indirizzo in grado di rispondere a una duplice necessità: 
- fornire agli organi di vigilanza un quadro tecnico–giuridico di riferimento univoco ed unitario e 

contestualmente orientare correttamente le imprese che intendono acquistare un impianto di biogas ed 
infine anche i tecnici che intendono impegnarsi nella realizzazione di impianti di questo tipo, 

- ricondurre la realizzazione e la messa in servizio di questi impianti nell’alveo di applicazione della 
direttiva 2006/42 CE (cosiddetta Direttiva Macchine).  

 
Contenuti: 
Vengono descritti sommariamente gli elementi caratteristici della digestione anaerobica dei substrati 
organici e delle principali tipologie di impianto. Vengono descritti gli elementi caratteristici che 
costituiscono un impianto a biogas con particolare riferimento alla classificazione proposta dalla Norma UNI 
10458:2011. Questi riferimenti consentono di definire in modo sufficientemente chiaro ed univoco quali 
debbano essere considerati i “limiti della macchina”. 
Questo approccio conduce a considerare un impianto di produzione di biogas, comprensivo della sezione di 
conversione energetica, come un insieme di macchine, ai sensi del D.Lgs. 17/2010 art. 2 comma 2 lettera a) 
punto 4), che deve quindi essere oggetto di marcatura CE, dichiarazione di conformità e dotato di istruzioni 
per l’uso. Questa classificazione, coerente con le linee guida comunitarie relative all’applicazione della 
direttiva 2006/42, è il cuore del documento, in quanto permette di stabilire l’esistenza obbligatoria di un 
“Costruttore” dell’impianto al quale deve farsi carico il processo di analisi preliminare dei rischi – 
eliminazione dei rischi – riprogettazione – riduzione dei rischi – informazione sui rischi residui. 
Diversamente tale processo sarebbe a carico esclusivo del Datore di lavoro dell’azienda committente (quasi 
sempre un’azienda agricola). 
Vengono poi passati in rassegna i documenti ritenuti necessari per accompagnare l’impianto nella sua vita 
utile, al fine di predisporre al meglio le misure di prevenzione per gli addetti alla gestione ordinaria e per la 
manutenzione, fino alla sua dismissione e ripristino dei luoghi alla fine della vita dell’impianto. 
 
Questo documento, nasce come prima fase nel gruppo di lavoro “macchine” costituito in regione 
Lombardia, dove avviene una prima adozione ufficiale a livello regionale; successivamente viene sviluppato 
e ridefinito in collaborazione tra il Gruppo Nazionale Agricoltura ed il Gruppo di Lavoro Macchine e 
Impianti del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro. Nel dicembre 
2018 viene licenziato nella sua versione definitiva. 
 
In allegato:  
Documento tecnico: Gestione in sicurezza degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, mediante digestione anaerobica di substrati a matrice organica, comunemente detti Biogas, 
nelle fasi significative della loro vita utile, anno 2018 
A cura di: Gruppo di Lavoro Interregionale Agricoltura – Gruppo di Lavoro Interregionale Macchine e Impianti.  
 
 
 


